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1. PREMESSA 

 

Il presente piano ĐostituisĐe l’aggioƌŶaŵeŶto di Ƌuello precedente e tende a recepire i mutamenti 

soĐietaƌi iŶteƌǀeŶuti Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϲ.  

 

2. Il QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

CoŶ la legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭ9Ϭ ƌeĐaŶte ͞Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzioŶe e dell’illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistrazioŶe͟ ğ stato iŶtƌodotto Ŷel Ŷostƌo 

ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della corruzione secondo una 

strategia articolata su due livelli: nazionale e decentrato.  

 

A livello nazionale, ai sensi della L. 190/2012, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha emanato il 

Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito anche "PNA"), al fine di assicurare l'attuazione delle 

strategie di prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione, elaborate a livello 

nazionale e internazionale.  

 

Il processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione, che si 

manifesta a livello centralizzato con l'emanazione del PNA, opera poi anche a livello decentrato, 

mediante l'adozione, da parte di ogni amministrazione pubblica, di un Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (di seguito anche "PTPC") che, sulla base delle indicazioni presenti 

nel PNA, effettua l'analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli. 

 

A livello decentrato sono previsti, come soggetti attuatori degli obiettivi di cui sopra, le pubbliche 

amministrazioni e gli enti pubblici non economici e, solo per le parti in cui tali soggetti sono 

espressamente indicati come destinatari, gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in 

ĐoŶtƌollo puďďliĐo, le soĐietà paƌteĐipate e Ƌuelle da esse ĐoŶtƌollate ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯϱ9 Đ.Đ. . Il 
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P.N.A. (Sez. 1.3) definisce gli eŶti di diƌitto pƌiǀato iŶ ĐoŶtƌollo puďďliĐo ͞le società e gli altri enti di 

diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a 

favore delle pubbliche amministrazioni, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. Ϯϯ59 Đ.Đ. da parte di 

amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche 

amministrazioni, anche in assenza di partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei 

ĐoŵpoŶeŶti degli orgaŶi .͟ 

 

Il terzo paragrafo del P.N.A. è difatti dedicato all’illustƌazioŶe della stƌategia di pƌeǀeŶzioŶe a liǀello 

deĐeŶtƌato e ĐoŶtieŶe le diƌettiǀe alle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi peƌ l’appliĐazioŶe delle ŵisuƌe di 

prevenzione, tra cui quelle obbligatorie per legge. 

 

Il P.N.A., alla sezione 3.1.1., prevede che gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in 

controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale, al fine di dare attuazione alle norme 

contenute nella l. n. 190/2012, sono tenuti ad introdurre e ad implementare adeguate misure 

organizzative e gestionali . 

 

Al contempo lo stesso P.N.A. precisa che, per evitare inutili ridondanze qualora questi enti adottino 

già modelli di organizzazione e gestione del rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001 possono, 

Ŷella pƌopƌia azioŶe di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, faƌe peƌŶo su di essi esteŶdeŶdoŶe l’aŵďito di 

applicazione non solo ai reati contro la pubblica amministrazione previsti dalla l. n. 231 del 2001 

ma anche a tutti quelli considerati nella l. n. 190 del 2012.  

 

 

Tali parti dei modelli di organizzazione e gestione, integrati ai sensi della l. n. 190 del 2012 e 

denominate Piani di prevenzione della corruzione, dovranno essere trasmessi alle amministrazioni 

pubbliche vigilanti ed essere pubblicati sul sito istituzionale.  

 

Di seguito in forma grafica struttura dei P.N.A. . 
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3. LA “OCIETA’ ATAF “PA 

 

Ataf spa ğ uŶa soĐietà a totale Đapitale puďďliĐo di pƌopƌietà dei ĐoŵuŶi dell’aƌea ŵetƌopolitaŶa 

fiornetina. Per il dettaglio delle differenti paƌteĐipazioŶe si ƌiŶǀia all’apposita taďella di ƌiepilogo 

presente sul sito internet aziendale (www.atafspa.it) 

 

Ai sensi del vigente Statuto sociale, la Società Ataf spa ha per oggetto la gestione in service della 

rete di paline e pensiline di proprietà a supporto delle attività di TPL ed il relativo sviluppo sul 

territorio; la gestione dei ricavi pubblicitari correlati alla rete di paline e pensiline; manutenzione e 

gestione del patrimonio immobiliare di proprietà. 

RieŶtƌaŶo iŶoltƌe Ŷell’oggetto soĐiale tutte le attiǀità ĐoŶŶesse, stƌuŵeŶtali e ĐoŵpleŵeŶtaƌi 

fiŶalizzate al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’oggetto soĐiale, a titolo esemplificativo:   

 

 attività di supporto alla pianificazione ed al controllo del sistema della mobilità, comunque di 

competenza degli Enti locali;  

 manutenzione e riparazione di autoveicoli e relativi componenti, con la connessa gestione di tutte 

le attrezzature egli impianti ad essa strumentali;  

 sviluppo, progettazione e applicazione di tecnologie nuove per la regolazione, gestione e controllo 

della mobilità, ivi comprese la realizzazione e gestione degli impianti e relative attrezzature e 

sistemi;  

 realizzazione e/o gestione di infrastrutture destinate alla mobilità;  

 tutte le altre infrastrutture, tecnologie, e servizi comunque correlati alla mobilità. 

 

A fronte delle previsioni statutarie che precedono la Società, dal 01/12/2012 non esercita più 

l’attiǀità stoƌiĐa di Tƌaspoƌto PuďďliĐo LoĐale ;su goŵŵaͿ, peƌ effetto della ĐessioŶe del ƌelatiǀo 

ƌaŵo d’azienda operata a fine 2012. Da tale data Ataf S.p.A. ha limitato le proprie attività 

essenzialmente: 

 

 alla gestione del patrimonio immobiliare di proprietà per la quasi totalità locato a terzi; 

http://www.atafspa.it/
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 alla gestione in service della rete di paline e pensiline di proprietà, destinate al trasporto pubblico 

loĐale, ĐoŶĐesse iŶ uso ad Ataf GestioŶi ;aĐƋuiƌeŶte pƌiǀato dell’azieŶda TPLͿ; 

 alla gestione dei ricavi pubblicitari correlati alla rete di paline e pensiline; 

 al ƌuolo di stazioŶe appaltaŶte peƌ ĐoŶto dell’AŵŵiŶistrazione comunale di Firenze per la linea 

tranviaria. 

 

Il sito aziendale (www.atafspa.it) contiene tutte le informazioni istituzionali della Società. In 

particolare la Società Ataf spa, in ottemperanza a quanto previsto del D.Lgs n.33 del 2013 ͞RioƌdiŶo 

della disciplina riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

paƌte delle PuďďliĐhe AŵŵiŶistƌazioŶi͟ ha iŵpleŵeŶtato apposita sezioŶe del sito deŶoŵiŶata 

"Amministrazione trasparente", contenente documenti, informazioni ed una serie  dati 

sull’oƌgaŶizzazioŶe della “oĐietà seĐoŶdo lo sĐheŵa iŶdicato dal Decreto stesso. Per ogni ulteriore 

dettaglio si rinvia al successivo sulla Trasparenza presente nel capitolo 8. ATAF spa ha una struttura 

semplice che di seguito viene rappresentata in forma grafica: 

 

 

 

 

Ataf spa, seŶsiďile all’esigeŶza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella 

conduzione degli affari e delle attività aziendali in coerenza con le proprie politiche, ha ritenuto di 

procedere alla definizione e attuazione del presente Piano di Prevenzione della Corruzione, quale 

allegato al pƌopƌio Modello di OƌgaŶizzazioŶe e GestioŶe ;MOGCͿ, a tutela dell’iŵŵagiŶe di 

imparzialità e di buon andamento della Società, dei beni aziendali e delle attese degli azioni 

CoŵuŶi dell’aƌea ŵetƌopolitaŶa FioƌeŶtiŶa, del laǀoƌo dei pƌopƌi dipendenti e degli stakeholders in 

http://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Amministrazione_Trasparente/Decreto_legislativo_33.pdf
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genere. 

 

Tale iŶiziatiǀa ğ stata assuŶta Ŷella ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe, aldilà dell’oďďligatoƌietà degli adeŵpiŵeŶti 

previsti di cui al precedente capitolo, il presente Piano di Prevenzione, efficacemente attuato e 

monitorato, possa costituire un valido strumento di sensibilizzazione del personale e dei 

collaboratori, in modo tale da evitare il rischio di comportamenti corruttivi a danno della Società e 

da stimolare la ricerca di ulteriori margini di efficienza nella gestione delle proprie attività. 

 

CoŶ l’attuazioŶe della ĐoŵpliaŶĐe eǆ Dlgs. Ϯϯϭ/ϮϬϬϭ, Ataf aǀeǀa già adottato da teŵpo uŶ pƌopƌio 

MOGC per la prevenzione dei reati presupposto individuati dal D.lgs. 231/2001. Con il presente 

documento ha inteso, quindi, estendere la propria azione di prevenzione della corruzione a tutti i 

ƌeati ĐoŶsideƌati dalla L. ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ, dal lato attiǀo e passiǀo, iŶ ŵeƌito all’attiǀità sǀolta ed ai 

comportamenti in cui è ravvisabile un abuso del potere/funzione attribuita a dipendenti di Ataf per 

trarne un vantaggio privato. 

 

4. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Il P.N.A., iŶ foƌza di ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. ϭ Đ. ϳ della Legge ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ, pƌeǀede iŶoltƌe Đhe gli eŶti 

di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale devono nominare un 

ƌespoŶsaďile peƌ l’attuazioŶe dei pƌopƌi PiaŶi di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, ŶoŶĐhĠ defiŶiƌe Ŷei 

propri modelli di organizzazione e gestione dei meccanismi di accountability che consentano ai 

cittadini di avere notizie in merito alle misure di prevenzione della corruzione adottate e alla loro 

attuazione.  

 

In forza di quanto previsto dall’Allegato ϭ del P.N.A., il RespoŶsaďile peƌ  l’attuazioŶe dei pƌopƌi 

Piani di prevenzione della corruzione, la cui nomina è competenza dell’Amministratore Unico di 

ATAF Spa, si deve occupare di effettuare la vigilanza, la contestazione e le segnalazioni previsti  

dall’aƌt. ϭϱ del d.lgs. Ŷ. ϯ9 del ϮϬϭϯ. Di seguito si elencano i requisiti che deve possedere, secondo 

la normativa di riferimento, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 

 

a) autonomia e indipendenza - sono fondamentali affinché non sia coinvolto nelle attività gestionali 

Đhe ĐostituisĐoŶo l’oggetto della sua attiǀità ispettiǀa e di ĐoŶtƌollo; la posizioŶe di tali OƌgaŶismi 
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all’iŶteƌŶo dell’AzieŶda, iŶfatti, deǀe gaƌaŶtiƌe l’autoŶoŵia dell’iŶiziatiǀa di ĐoŶtƌollo da ogŶi foƌŵa 

di iŶteƌfeƌeŶza e/o di ĐoŶdizioŶaŵeŶto da paƌte di ƋualuŶƋue ĐoŵpoŶeŶte dell’EŶte ;e, iŶ 

paƌtiĐolaƌe, dell’OƌgaŶo diƌigeŶteͿ;  

b) professionalità - deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è 

Đhiaŵato a sǀolgeƌe, ŶoŶĐhĠ uŶ’appƌofoŶdita ĐoŶosĐeŶza della stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa soĐietaƌia e 

azieŶdale; tali ĐaƌatteƌistiĐhe, uŶite all’iŶdipeŶdeŶza, gaƌaŶtisĐoŶo l’oďďiettiǀità di giudizio.  

 

Il ͞Responsabile della prevenzione della Corruzione͟ sǀolge i Đoŵpiti segueŶti:  

 

 elabora il Piano di Prevenzione della Corruzione; 

 ǀeƌifiĐa l'effiĐaĐe attuazioŶe e l’idoŶeità del ͞PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe͟;  

 verifica che, all’iŶteƌŶo dello stesso, siaŶo pƌeǀisti dei ŵeĐĐaŶisŵi di aĐĐouŶtaďilitǇ Đhe ĐoŶseŶtaŶo 

ai cittadini di avere notizie in merito alle misure di prevenzione della Corruzione adottate e alla 

loro attuazione;  

 pƌopoŶe all’AŵŵiŶistƌazioŶe Đhe eseƌĐita la ǀigilaŶza un idoneo sistema informativo per 

ŵoŶitoƌaƌe l’attuazioŶe delle ŵisuƌe sopƌa iŶdiĐate;  

 poŶe iŶ esseƌe effiĐaĐi sisteŵi di ƌaĐĐoƌdo tƌa l’AŵŵiŶistƌazioŶe Đhe eseƌĐita la ǀigilaŶza e la 

Società, finalizzati a realizzare il flusso delle informazioni, compresa l’eǀeŶtuale segŶalazioŶe di 

illeciti;  

 pƌopoŶe la ŵodifiĐa del ͞PiaŶo ,͟ aŶĐhe a seguito di aĐĐeƌtate sigŶifiĐatiǀe ǀiolazioŶi delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'Amministrazione;  

 cura, aŶĐhe attƌaǀeƌso le disposizioŶi di Đui al pƌeseŶte ͞PiaŶo ,͟ Đhe Ŷella “oĐietà siaŶo ƌispettate le 

disposizioni in punto di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi di cui al Dlgs. n. 39/13, 

ƌuďƌiĐato ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di iŶĐoŶfeƌiďilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche 

Amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, 

della Legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭ9Ϭ .͟  

 

Per consentire una migliore ed efficace gestione del rischio corruttivo, è dovere di tutto il 

personale della Società informare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione in merito a 

qualsiasi notizia relativa alla commissione o alla possibile commissione dei reati o di deviazioni 

comportamentali rispetto ai principi contenuti nel Piano Anticorruzione e nella Parte Speciale del 



10 di 27 

Modello 231. 

 

A titolo meramente esemplificativo, devono essere comunicate al Responsabile le informazioni 

riguardanti: 

 

 l'eventuale offerta o richiesta di denaro ,di doni o di altre utilità provenienti da o destinate a 

pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

 la presenza di un conflitto di interesse non comunicato al proprio Dirigente dal diretto interessato 

(o non comunicato direttamente al Responsabile, nel caso in cui il conflitto riguardi un Dirigente); 

 l'esistenza di una causa di inconferibilità per l'assegnazione di un incarico, non comunicata dal 

diretto interessato. 

 

Per evitare il realizzarsi di fenomeni ritorsivi o discriminatori, ATAF Spa ha deciso di tutelare i 

soggetti che intendono effettuare le segnalazioni consentendo loro di godere di riservatezza. A 

questo proposito, al fine di facilitare le segnalazioni, qualsiasi dipendente della Società potrà 

inviare la comunicazione all'apposita casella di posta elettronica  (Whistleblower). La nomina del  

Responsabile della Prevenzione della corruzione viene comunicata al Comune di Firenze  ed è 

pubblicata sul sito internet di ATAF Spa in via permanente. La casella di posta elettronica ed in 

generale la documentazione del Responsabile non atta alla diffusione beneficia di specifiche 

misure di protezione fisiche e informatiche per garantirne adeguata riservatezza. 

 

In ATAF Spa, agiscono a supporto del Responsabile della Prevenzione della Corruzione i seguenti 

soggetti. 

 

- Amministratore Unico: approva il Piano della prevenzione della corruzione e ogni proposta di 

aggiornamento e modifica dello stesso; è il soggetto destinatario della relazione annuale 

pƌedisposta dal ƌespoŶsaďile ĐoŶ il ƌeŶdiĐoŶto dettagliato sull’effiĐaĐia delle misure di prevenzione 

definite nel piano. 

- I Responsabili delle aree aziendali: svolgono attività informativa e collaborano con il Responsabile 

per individuare le misure di prevenzione; assiĐuƌaŶo l’attuazioŶe delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe 

programmate nel PiaŶo della PƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe e l’osseƌǀaŶza del CodiĐe EtiĐo; 
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- Dipendenti/Collaboratori: partecipano attivamente nel processi di gestione del rischio e di 

prevenzione, osservando e attuando quanto previsto dal Piano e segnalando eventuali situazioni di 

illecito al Responsabile. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione verificherà periodicamente, almeno una volta 

all’aŶŶo, i ƌisultati ƌaggiuŶti ƌispetto ai siŶgoli oďiettiǀi aŶti-corruzione programmati, rilevando gli 

eventuali scostamenti. L’effiĐaĐia delle ŵisuƌe adottate saƌà ǀalutata sulla ďase delle ǀeƌifiĐhe 

eseguite e sugli esiti dei monitoraggi periodici relativi a: 

 

 rispetto dei tempi procedimentali nello svolgimento delle attività a rischio, 

 tipologia, fƌeƋueŶza di eǀeŶti o ͞peƌiĐoli͟ di ĐoŵpoƌtaŵeŶti Đoƌƌuttiǀi ƌileǀati Ŷel peƌiodo, dei 

relativi provvedimenti assunti nei confronti del personale; 

 rapporti intercorsi con i soggetti esterni. 

 

Valutate le informazioni raccolte, entro il 15 dicembre di ogni anno, il Responsabile della 

PƌeǀeŶzioŶe ƌedige uŶa ƌelazioŶe sull’effiĐaĐia delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe adottate, ai seŶsi della 

L. ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ Đhe Đostituiƌà la ďase peƌ l’eŵaŶazioŶe del ͞Ŷuoǀo͟ PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe della 

corruzione. La Relazione annuale dovrà essere pubblicata sul sito istituzionale di ATAF Spa nella 

sezioŶe ͞DisposizioŶi GeŶeƌali – AttestazioŶi OIV͟ e tƌasŵessa al CoŵuŶe di FiƌeŶze. Entro il 31 

dicembre di ogni anno il Responsabile della prevenzione della corruzione elaborerà il Piano 

annuale di prevenzione della corƌuzioŶe da poƌtaƌe all’appƌoǀazioŶe del CdA. 

 

Nel caso di una specifica richiesta del Comune di Firenze o della definizione di uno specifico 

pƌotoĐollo d’iŶtesa tƌa le parti, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione di ATAF Spa 

provvederà a comunicare al Comune di Firenze,  i seguenti documenti:  

a) il Piano di prevenzione della corruzione di ATAF Spa e suoi aggiornamenti successivi approvati 

dall’Amministratore Unico;  

b) la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il ƌespoŶsaďile peƌ l’attuazioŶe del PiaŶo  Prevenzione della Corruzione di ATAF è Martina Vigoriti. 
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5. IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 

ATAF Spa, iŶ ƋuaŶto “oĐietà a totale Đapitale puďďliĐo di pƌopƌietà dei ĐoŵuŶi dell’aƌea 

metropolitana fiorentina, ha redatto il presente documento allegato al Modello Organizzativo di 

Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs 231/01, quale Piano di Prevenzione della Corruzione che 

prevede le misure attuate dalla Società al fine di prevenire il rischio legato ai reati di corruzione.  

 

Si precisa che il concetto di "corruzione" viene inteso in senso lato, ossia come comprensivo di 

tutte le varie situazioni in cui, nel corso dell'attività svolta, si possa riscontrare l'abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, configurando situazioni 

rilevanti più ampie delle fattispecie previste dagli articoli 24 e 25 del D.Lgs 231/2001. Le misure 

adottate nell 'ambito del  presente Piano di Prevenzione della Corruzione devono essere 

coordinate con le regole di comportamento previste dal Modello di Organizzazione Gestione e 

Controllo adottato ex DLgs. 231/2001 cui il presente documento viene allegato. 

  

Nello speĐifiĐo, iŶ foƌza di ƋuaŶto pƌeǀisto dall’Allegato ϭ, paƌ. B, del P.N.A., il Piano di prevenzione 

della corruzione di ATAF Spa è stato predisposto secondo la seguente struttura:  

 

- l’iŶdiǀiduazioŶe delle aƌee a ŵaggioƌ ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe, iŶĐluse Ƌuelle pƌeǀiste Ŷell’aƌt. ϭ, 

comma 16, della l. n. 190 del 2012, valutate in relazioŶe al ĐoŶtesto, all’attiǀità e alle fuŶzioŶi 

dell’eŶte; 

- la previsione della programmazione della formazione, con particolare attenzione alle aree a 

maggior rischio di corruzione; 

- la previsione di procedure per l'attuazione delle decisioni dell'ente in relazione al rischio di 

fenomeni corruttivi; 

- l’iŶdiǀiduazioŶe di ŵodalità di gestioŶe delle ƌisoƌse uŵaŶe e fiŶaŶziaƌie idoŶee ad iŵpediƌe la 

commissione dei reati; 

- la pƌeǀisioŶe dell’adozioŶe di uŶ CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto peƌ i dipeŶdeŶti ed i Đollaďoƌatori, che 

iŶĐluda la ƌegolazioŶe dei Đasi di ĐoŶflitto di iŶteƌesse peƌ l’aŵďito delle fuŶzioŶi ed attiǀità 

amministrative; 

- la ƌegolazioŶe di pƌoĐeduƌe peƌ l’aggioƌŶaŵeŶto; 



13 di 27 

- la previsione di obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

- la regolazione di un sistema informativo per attuare il flusso delle informazioni e consentire il 

ŵoŶitoƌaggio sull’iŵpleŵeŶtazioŶe del ŵodello da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ǀigilaŶte; 

- l’ iŶtƌoduzioŶe di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello. 

 

Il P.N.A. precisa inoltre che le misure di prevenzione dovranno essere coerenti con gli esiti della 

valutazione del rischio, prevedendo la possibilità che l’eŶte sia ĐoŶsideƌato ƌespoŶsaďile peƌ i ƌeati 

commessi in materia. 

 

Con il presente Piano della prevenzione della Corruzione Ataf spa intende perseguire i seguenti tre 

macro obiettivi: ridurre le opportunità che si manifestino fenomeni di corruzione; aumentare la 

capacità della società di prevenire fenomeni corruttivi; creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione ispirato dai principi di etica, integrità e trasparenza. 

  

6. LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

Peƌ ͞gestioŶe del ƌisĐhio͟ si iŶteŶde l’iŶsieŵe delle attività coordinate per guidare e tenere sotto 

ĐoŶtƌollo l’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al ƌisĐhio. L’Allegato ϲ al P.N.A. deŶoŵiŶato ͞PƌiŶĐipi e 

liŶee guida UNI I“O ϯϭϬϬϬ͟ ĐoŶtieŶe i pƌiŶĐipi Đhe ĐiasĐuŶa oƌgaŶizzazioŶe doǀƌeďďe seguiƌe Ŷella 

prospettiva di attuare una corretta ed efficace gestione del rischio.  Di seguito schema di sintesi di 

tale standard.  
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Lo stesso P.NA, individua nella gestione del rischio di corruzione ͞lo struŵeŶto da utilizzare per la 

riduzione delle probabilità che il rischio si verifiĐhi͟ e la pianificazione il mezzo per attuare la 

gestione del rischio. Per far sì che la gestione del rischio di corruzione sia efficace, in linea con 

quanto pƌeǀisto dall’Allegato ϲ del P.N.A., Ŷella pƌedisposizioŶe del pƌeseŶte ͞PiaŶo͟ la Società, ha 

seguito i principi qui di seguito riportati.  

 

 La gestione del rischio crea e protegge valore. La gestione del rischio contribuisce in maniera 

dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento della prestazione, per esempio 

in termini di salute e sicurezza delle persone, security, rispetto dei requisiti cogenti, consenso 

pƌesso l’opiŶioŶe puďďliĐa, pƌotezioŶe dell’aŵďieŶte, Ƌualità del pƌodotto, gestioŶe dei pƌogetti, 

efficienza nelle operazioni, governance e reputazione.  

 La gestioŶe del rischio è parte iŶtegraŶte di tutti i processi dell’orgaŶizzazioŶe. La gestione del 

ƌisĐhio ŶoŶ ğ uŶ’attiǀità iŶdipeŶdeŶte, sepaƌata dalle attiǀità e dai pƌoĐessi pƌiŶĐipali 

dell’oƌgaŶizzazioŶe. La gestioŶe del ƌisĐhio fa paƌte delle ƌespoŶsaďilità della direzione ed è parte 

iŶtegƌaŶte di tutti i pƌoĐessi dell’oƌgaŶizzazioŶe, iŶĐlusi la piaŶifiĐazioŶe stƌategiĐa e tutti i pƌoĐessi 

di gestione dei progetti e del cambiamento.  

 La gestione del rischio è parte del processo decisionale. La gestione del rischio aiuta i responsabili 

delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e 

distinguere tra linee di azione alternative.  

 La gestioŶe del rischio tratta esplicitaŵeŶte l’iŶcertezza. La gestione del rischio tiene conto 

espliĐitaŵeŶte dell’iŶĐeƌtezza, della Ŷatuƌa di tale iŶĐeƌtezza e di Đoŵe può esseƌe affƌoŶtata.  

 La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. Un approccio sistematico, 

tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contriďuisĐe all’effiĐieŶza ed a ƌisultati ĐoeƌeŶti, 

confrontabili ed affidabili.  

 La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. Gli elementi in ingresso al 

processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione, quali dati storici, esperienza, 

iŶfoƌŵazioŶi di ƌitoƌŶo dai poƌtatoƌi d’iŶteƌesse, osseƌǀazioŶi, pƌeǀisioŶi e paƌeƌe di speĐialisti. 

Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qualsiasi 

limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione tra gli 

specialisti.  
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 La gestioŶe del rischio è ͞su ŵisura .͟ La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed 

iŶteƌŶo e ĐoŶ il pƌofilo di ƌisĐhio dell’oƌgaŶizzazioŶe.  

 La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. Nell’aŵďito della gestioŶe del 

rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne ed interne che possono 

faĐilitaƌe o iŵpediƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi dell’oƌgaŶizzazioŶe.  

 La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei 

poƌtatoƌi d’iŶteƌesse e, iŶ paƌtiĐolaƌe, dei ƌespoŶsaďili delle deĐisioŶi, a tutti i liǀelli 

dell’oƌgaŶizzazioŶe, assiĐuƌa Đhe la gestioŶe del ƌisĐhio ƌiŵaŶga pertinente ed aggiornata. Il 

ĐoiŶǀolgiŵeŶto iŶoltƌe peƌŵette Đhe i poƌtatoƌi d’iŶteƌesse siaŶo oppoƌtuŶaŵeŶte ƌappƌeseŶtati e 

che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel definire i criteri di rischio.  

 La gestione del rischio è dinamica. La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento 

continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la 

conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si 

modificano e d altri scompaiono.  

 La gestioŶe del rischio favorisce il ŵiglioraŵeŶto coŶtiŶuo dell’orgaŶizzazioŶe. Le organizzazioni 

dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria gestione del 

rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione.  

 

IŶ adeŵpiŵeŶto a ƋuaŶto pƌeǀisto Ŷell’Allegato ϭ, Paƌagƌafo B, del P.N.A., il pƌoĐesso di 

predisposizione del presente Piano di prevenzione della Corruzione in termini di Analisi dei rischi 

ha seguito le seguenti fasi: 

 

1. Analisi del Contesto e mappatura dei processi e degli eventi rischiosi;  

2. Analisi e valutazione del rischio per ciascun processo;  

3. Trattamento del rischio. 
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7. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO  

 

AI fine di individuare le attività sensibili al rischio corruttivo, la Società, seguendo le linee guida del 

PNA, ha proceduto nel seguente modo:  

 

 Individuazione delle aree di rischio ulteriori rispetto a quelle obbligatorie previste dal PNA; 

 IŶteƌǀista all’AŵŵiŶistƌatore Unico e ai differenti Responsabili di funzione al fine di:  

o Individuare, per ogni area di cui al punto a), le attività che potenzialmente potrebbero essere fonte 

di un rischio corruttivo;  

o Procedere alla ponderazione del rischio individuato seguendo le direttive impartite dall'Allegato 2 

del PNA. 

 

Le Principali aree sensibili e strumentali individuate dalla Società alla data di redazione del 

presente documento, nell'ambito delle quali potenzialmente potrebbero essere commessi alcuni 

dei reati contro la Pubblica Amministrazione, sono le seguenti: 

 

 6.1 Area del Personale; 

 6.2 Area Acquisti. 

 

“i pƌeĐisa Đhe l’eleŶĐo Đhe pƌeĐede ŶoŶ esĐlude la pƌeseŶza di ulteƌioƌi aƌee seŶsiďili ;es. GestioŶe 

Finanziamenti, rapporti con organi di controllo) per il cui dettaglio si rinvia al fascicolo risk 

assessŵeŶt effettuato iŶ aŵďito della pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe aŶĐhe ai seŶsi dell’Allegato ϱ 

del PNA periodicamente aggiornato dal Responsabile dper la Prevenzione della Corruzione. 

 

7.1 Area Del Personale 

 

Fermo restaŶdo Đhe ATAF “pa ŶoŶ ha iŶ pƌogƌaŵŵa pƌoĐeduƌe di selezioŶe e Đhe l’ultiŵa 

assunzione ğ aŶteĐedeŶte alla data di ĐessioŶe del ƌaŵo d’azieŶda ƌelatiǀo all’attiǀità stoƌiĐa di 

Trasporto Pubblico Locale (su gomma) avvenuta a fine 2012, Ŷel Đaso si pƌeseŶti l’esigenza di far 

fƌoŶte all’esigeŶza d’iŵŵissioŶe iŶ azieŶda di Ŷuoǀo peƌsoŶale, ATAF Spa in astratto potrebbe 
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effettuare assunzioni con contratti a tempo indeterminato e a tempo determinato. Per particolari 

necessità potrebbero essere stipulati contratti di somministrazione lavoro, distacco e eventuale 

successiva assunzione di personale dipendente di società partecipate. Anche se non attuali si 

reputa comunque opportuno valutare tali rischi del processo, considerati in ottica strumentale alla 

commissione di reati di corruzione ex L.190/2012, ed identificati nei seguenti: 

 

- pƌeǀisioŶi di ƌeƋuisiti di aĐĐesso ͞peƌsoŶalizzati͟ ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

- abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 

- irregolare composizione della commissione finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 

- inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’iŵpaƌzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova 

scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 

particolari. 

 

Per la gestione dei suddetti rischi ATAF Spa  iŶteŶde aǀǀaleƌsi delle ͞ŵisuƌe͟ ƌipoƌtate Ŷel 

successivo capitolo 7. Comunque puƌ Ŷell’appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio geŶeƌale vigente affinché tutte 

le assunzioni siano vincolate alle previsioni di Budget ed al rispetto della vigente normativa 

regolante la materia e alle migliori prassi di settore alla data di aggiornamento del presente 

documento la società rispetta, quale società controllata dal Comune di Firenze, quanto deliberato 

iŶ aŵďito dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ĐoŶ  Delibera N. 2014/G/00416 in relazione agli indirizzi 

per il contenimento dei costi del personale di società a partecipazione pubblica locale agli atti della 

Società. 

 

I rischi del processo legati allo sviluppo del personale, considerati in ottica strumentale alla 

commissione di reati di corruzione ex L.190/2012, sono rappresentate principalmente dalle 

progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari. Per la gestione dei suddetti rischi, ATAF Spa  intende avvalersi 

delle ͞ŵisuƌe͟ ƌipoƌtate Ŷel suĐĐessiǀo capitolo 7 e delle prescrizioni specifiche adottate con il 

Modello di Organizzazione Gestione e Controllo nel suo complesso. 
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ATAF Spa nel perseguimento dei propri fini statutari può avere la necessità di affidare incarichi a 

titolo oneroso a esperti esterni di comprovata esperienza, stipulati ai sensi dell’aƌt. ϮϮϮϮ e dell’aƌt. 

2229 del codice civile. L’iŶĐaƌiĐo può esseƌe dato a pƌofessioŶisti titolaƌi di partita IVA oppure a 

soggetti che eseƌĐitaŶo l’attiǀità Ŷell’aŵďito di ƌappoƌti di Đollaďoƌazione coordinata e continuativa 

o in via occasionale. Il rischio di questo processo/attività, considerati in ottica strumentale alla 

commissione di reati di corruzione ex L.190/2012, è rappresentato da motivazione generica e 

tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti particolari. Per la gestione dei suddetti rischi ATAF Spa intende 

avvalersi delle ͞ŵisuƌe͟ ƌipoƌtate Ŷel successivo capitolo 7 e delle prescrizioni specifiche adottate 

con il Modello Organizzativo di Gestione e Controllo nel suo complesso. 

 

7.2 Area  Acquisti  

 

Il pƌoĐesso degli aĐƋuisiti ƌiguaƌda l’aĐƋuisizioŶe iŶ eĐoŶomia di beni, servizi e lavori, e 

l’affidaŵeŶto di appalti di lavori, forniture e servizi. Le fasi del processo particolarmente esposte ai 

rischi di corruzione sono le seguenti: 

 

- iŶdiǀiduazioŶe dello stƌuŵeŶto/istituto peƌ l’affidaŵeŶto;  

- definizione dei requisiti di qualificazione e di aggiudicazione;  

- la valutazione delle offerte;  

- la verifica dell’eǀeŶtuale aŶoŵalia delle offeƌte;  

- la revoca del bando. 

 

Inoltre particolarmente sensibili sono le Procedure negoziate e gli Affidamenti diretti. I rischi insiti 

nelle fasi del processo acquisti, considerati in ottica strumentale alla commissione di reati di 

corruzione ex L.190/2012, sono i seguenti: 

 

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i ǀaŶtaggi dell’aĐĐoƌdo a tutti i 

partecipanti allo stesso; 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

ĐoŶĐoƌƌeŶti al fiŶe di faǀoƌiƌe uŶ’iŵpƌesa ;es.: Đlausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
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qualificazione); 

- uso distoƌto del Đƌiteƌio dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐaŵeŶte più ǀaŶtaggiosa, finalizzato a favorire 

uŶ’iŵpƌesa; 

- utilizzo della pƌoĐeduƌa Ŷegoziata e aďuso dell’affidaŵeŶto diƌetto al di fuoƌi dei casi previsti dalla 

legge al fiŶe di faǀoƌiƌe uŶ’iŵpƌesa; 

- elusioŶe delle ƌegole di affidaŵeŶto degli appalti, ŵediaŶte l’iŵpƌopƌio utilizzo del modello 

pƌoĐeduƌale dell’affidaŵento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

- abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudiĐataƌio. 

 

Per la gestione dei suddetti rischi ATAF Spa iŶteŶde aǀǀaleƌsi delle ͞ŵisuƌe͟ ƌipoƌtate Ŷel successivo 

capitolo 7 e delle prescrizioni specifiche adottate con il Modello Organizzativo di Gestione e 

Controllo nel suo complesso. Inoltre ATAF ha adottato da tempo apposito regolamento per le 

spese, le gare ed i contratti di valore inferiore alle soglie comunitarie agli atti della società. Per 

adempiere agli obblighi previsti dalla L.190/2012 e dal PNA, ATAF Spa intende rafforzare il sistema 

di controllo interno in materia di prevenzione della corruzione come segue: 

 

- rivedere/adottare il Regolamento aziendale per le acquisizioni di lavori, beni e servizi in economia 

e le procedure operative allo scopo di inserire procedure di controllo nelle fasi/attività a rischio e 

iŶtƌoduƌƌe iŶ Đasi paƌtiĐolaƌi l’oďďligatoƌietà della stipula di appositi addendum in ambito 

prevenzione della corruzione con gli appaltatori. 

- adottaƌe pƌotoĐolli di legalità ͞tipo͟ per la partecipazione alla gara, con clausola di esclusione in 

caso di violazione. 

 

Nella fase di consegna dei lavori e di esecuzione del contratto di appalto dei lavori sono individuate 

le seguenti attività sensibili:  

 

- stato avanzamento dei lavori e varianti in corso di esecuzione del contratto;  

- ricorso subappalto;  

- utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto. 
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In particolare nelle suddette attività sono ipotizzabili i seguenti rischi di commissione di reati di 

corruzione: 

 

- ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatoƌe di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti alla gara per distribuire i vantaggi dell’aĐĐoƌdo 

attraverso il subappalto. 

 

Per la gestione dei suddetti rischi ATAF S.p.a.  intende avvalersi delle ͞ŵisuƌe͟ ƌipoƌtate Ŷel 

successivo capitolo 7 e delle prescrizioni specifiche adottate con il Modello Organizzativo di 

Gestione e Controllo nel suo complesso. Per adempiere agli obblighi previsti dalla L.190/2012 e dal 

PNA, ATAF S.p.a.   intende rafforzare il sistema di controllo interno in materia di prevenzione della 

corruzione adottando appositi pƌotoĐolli di legalità ͞tipo͟ da sottoscrivere contestualmente alla 

stipula del contratto di appalto con la previsione, in caso di violazione, della risoluzione del 

contratto. Come già precedentemente anticipato agli atti della società viene redatta è 

periodicamente aggiornata apposita tabella di riepilogo valutazione del rischio definita ai sensi 

dell’Allegato ϱ del PNA che individua anche ulteriori aree di rischio in forma residuale e che per 

questo motivo non vengono esplicitate nel presente documento ma che comunque soggiacciono 

periodicamente ad analisi e monitoraggio per verificare la necessità di sviluppare anche in merito 

specifiche misure di mitigazione del rischio. Peƌ ogŶi ulteƌioƌe dettaglio iŶ ŵeƌito all’iŶdiǀiduazioŶe 

delle aree maggiormente a rischio e dei relativi protocolli di mitigazione si rinvia a tale documento 

agli atti della Società ed a quanto definito in sede di Modello Organizzativo di Gestione e Controllo 

a cui il presente Piano viene allegato. 

 

8. LE ATTIVITA’ DI MITIGAZIONE  DEL RISCHIO EX L.190/2012 

 

8.1 Formazione e Comunicazione. La formazione continua e sistematica è gestita in ATAF Spa , 

attraverso la pianificazione annuale e la successiva programmazione e attuazione degli interventi 

formativi. La scelta dei formatori è fatta o facendo riferimento a figure con cui si è già collaborato e 

che sono state valutate dai partecipanti in modo positivo, o selezionando soggetti operanti 

Ŷell’aŵďito formativo che a catalogo offrono un programma di corso più adatto alle necessità 

aziendali, anche, valutando la disponibilità alla personalizzazione del corso in house. 
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In particolare, obiettivo della Società è quello di comunicare i contenuti e i principi del Piano non 

solo ai propri dipendenti ma anche ai soggetti che, pur non rivestendo la qualifica formale di 

dipendente, operano – anche occasionalmente – per il conseguimento degli obiettivi della Società 

in forza di rapporti contrattuali. Sono, infatti destinatari del Piano sia le persone che rivestono 

funzioni di rappresentanza, di amministrazione nella Società, sia le persone sottoposte alla 

direzione o alla vigilanza di uno dei predetti soggetti, ma, anche, più in generale, tutti coloro che 

operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi di Ataf spa 

 

L’attiǀità di ĐoŵuŶiĐazioŶe e foƌŵazioŶe ğ diǀeƌsifiĐata a seĐoŶda dei destiŶataƌi Đui essa si rivolge, 

ma è, in ogni caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, accessibilità e continuità al fine 

di consentire ai diversi destinatari la piena consapevolezza di quelle disposizioni aziendali che sono 

tenuti a rispettare e delle 

norme etiche che devono ispirare i loro comportamenti. Tali soggetti destinatari sono tenuti a 

rispettare puntualmente tutte le disposizioni del Piano, anche in adempimento dei doveri di lealtà, 

correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati dalla Società. 

Peƌ effiĐieŶtaƌe il pƌoĐesso foƌŵatiǀo geŶeƌale le attiǀità foƌŵatiǀe Ŷell’aŵďito della pƌeǀeŶzioŶe 

della corruzione potranno essere svolte  in coordinamento anche con altre attività formative in 

ambito compiance.  

 

8.2 Il Codice Etico. Il codice comportamento previsto dalla Legge 190/2012 rappresenta uno degli 

strumenti essenziali del Piano di prevenzione della corruzione poiché le norme in esso contenute 

regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, 

iŶdiƌizzaŶo l’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa. “ull’aƌgoŵeŶto, il PNA dispoŶe di teŶeƌ ĐoŶto delle linee guida 

della CIVIT (ora ANAC), di condividerne i contenuti con la partecipazione degli stakeholders; di 

prevedere regole comportamentali specifiche e calibrate sulle diverse pƌofessioŶalità. L’appƌoĐĐio ğ 

concreto e chiaro in modo da far comprendere con facilità il comportamento eticamente e 

giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche. Devono essere programmate adeguate 

iniziative di formazione. L’osseƌǀaŶza del CodiĐe deǀe esseƌe aŶĐhe estesa ai Đollaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli 

obblighi. Per le violazioni delle regole del personale dipendente devono essere indicate con 

chiarezza quali sono le autorità competenti allo svolgimento del pƌoĐediŵeŶto e all’iƌƌogazioŶe 

delle sanzioni disciplinari. 
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CoŶ DPR ϲϮ/ϮϬϭϯ ğ stato eŵaŶato il ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte ĐodiĐi di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei 

dipeŶdeŶti puďďliĐi ,͟ Đhe definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 

condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti a osservare. La CIVIT, oggi ANAC, con delibera n. 

75/2013 ha emanato le Linee guida in materia di codici di comportamento sulla base del 

Regolamento citato, precisando che le stesse possono costituire anche un parametro di riferimento 

peƌ l’elaďoƌazioŶe dei ĐodiĐi etiĐi da paƌte degli ulteƌioƌi soggetti iŶdiĐati dalla legge Ŷ. ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ, 

come ad gli enti di diritto privato in controllo pubblico.  

 

Avendo ATAF Spa deciso in forma volontaria di adottare un proprio del Modello di Organizzazione 

Gestione e Controllo  ex Dlgs. 231/2001che già prevede un Codice Etico tale Codice e le prescrizioni 

di tipo comportamentale contenute nel Modello di Organizzazione Gestione e Controllo  sono state 

oggetto di valutazione d’idoŶeità peƌ le fiŶalità del pƌeseŶte PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe della corruzione 

con esito positivo e sono ritenute quindi efficaci anche ai fini della prevenzione di comportamenti 

corruttivi definiti dalla L.190/2012 e dal PNA. 

 

Tuttavia, nella prospettiva di allinearsi con le Linee guida della ANAC/CIVIT (Delibera n. 75/2013) è 

programmata una prossima revisione per introdurre i seguenti aspetti: 

 

- rinvio, nel codice etico, alle misure contenute nel Piano di prevenzione della corruzione, 

specificando gli obblighi di collaborazione dei dipendenti con il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione; 

- rinvio, nel codice etico, agli adempimenti attuati e programmati per la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegrità, 

prevedendo regole volte a favorire un comportamento collaborativo da parte dei titolari degli uffici 

tenuti a garantire la comunicazione e l’aĐĐesso ĐiǀiĐo; 

- miglioramento della gestione del conflitto di interesse. 

 

Tale codice di comportamento è stato portato a conoscenza di tutti i dipendenti, tramite la 

pubblicazione sul sito istituzionale della società nonché la previsione di apposite giornate 

formative volte ad illustrarne il contenuto, e sarà integrato con ulteriori previsioni specifiche 

parametrate alla realtà aziendale di Ataf. 
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8.3 Il sistema disciplinare. La Legge 190/2012 ha stabilito che la violazione delle regole dei Codici 

adottati da ciascuna amministrazione in conformità al nuovo Codice di comportamento (DPR n. 

62/2013) dà luogo a responsabilità disciplinare; quindi, le norme contenute nei Codici di 

ĐoŵpoƌtaŵeŶto faŶŶo paƌte a pieŶo titolo del ͞ĐodiĐe disĐipliŶaƌe .͟ Il sistema disciplinare e 

sanzionatorio adottato da ATAF Spa di cui al D.Lgs. 231/2001, è conforme a quanto previsto dai 

CCNL di settore e allo ͞“tatuto dei laǀoƌatoƌi͟ ed ğ descritto nel MOGC All. B.  

 

Il mancato rispetto delle prescrizioni del Codice Etico o dei comportamenti indicati nel MOGC di 

Ataf S.p.A. e del presente Piano consegue l'irrogazione delle sanzioni disciplinari previste, secondo 

il principio di tempestività e immediatezza della contestazione, senza attendere l'esito 

dell'eventuale giudizio istaurato innanzi le competenti Autorità Giudiziarie. 

 

In ipotesi di negligenza e/o imperizia del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione nel 

vigilare sulla corretta applicazione del presente Piano e sul suo rispetto e nel non aver saputo 

individuare casi di violazione allo stesso procedendo alla eliminazione, il Consigliere Delegato 

assumerà gli opportuni provvedimenti secondo le modalità previste dalla normativa vigente, 

iŶĐlusa la ƌeǀoĐa dell’iŶĐaƌiĐo e salǀa la ƌiĐhiesta ƌisaƌĐitoƌia. Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il pieŶo eseƌĐizio 

del diƌitto di difesa deǀe esseƌe pƌeǀisto uŶ teƌŵiŶe eŶtƌo il Ƌuale l’iŶteƌessato possa far pervenire 

giustificazioni e/o scritti difensivi e possa essere ascoltato. 

 

8.4 La trasparenza.  

La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come 

aĐĐessiďilità totale delle iŶfoƌŵazioŶi ĐoŶĐeƌŶeŶti l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità delle “oĐietà allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle ƌisoƌse puďďliĐhe. La trasparenza è considerata uno strumento fondamentale per 

la prevenzione della ĐoƌƌuzioŶe e peƌ l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia dell’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa. Gli obblighi 

di trasparenza sono indicati dalla Legge 190. Il D.lgs. 33/2013 ribadisce che le disposizioni previste 

dal Decreto si applicano alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni, limitatamente 

alla attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

 

Con il D.lgs. n. 33 si rafforza la qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di 
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favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche. Emerge dunque con chiarezza che la trasparenza non è da considerare come 

fine, ma come strumento per aveƌe uŶ’aŵŵiŶistƌazioŶe Đhe opeƌa in maniera eticamente corretta 

e che persegue obiettivi di efficacia, efficienza ed eĐoŶoŵiĐità dell’azioŶe, ǀaloƌizzaŶdo 

l’accountability con i cittadini.  

 

A tal fine Ataf spa ha integrato il proprio sito web aziendale, con apposita sezione 

͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte ,͟ aĐĐessiďile all’iŶdiƌizzo http://ǁǁǁ.atafspa.it. 

 

8.5 Conferimento di incarichi dirigenziali; Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali; 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 

condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione.  

 

In materia di inconferibilità di incarichi dirigenziali e incompatibilità per particolari posizioni 

dirigenziali, oltre alle previsioni contenute nella sez. 3 del P.N.A. occorre tener presente le 

disposizioŶi ĐoŶteŶute Ŷel d.lgs. Ŷ. ϯ9/ϮϬϭϯ, ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di iŶĐoŶfeƌiďilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

puďďliĐo ,͟ attuatiǀo dei Đoŵŵi ϰ9 e ϱϬ della L. ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ. 

 

La norma disciplina una serie di cause di inconferibilità e di incompatibilità relativamente 

all'assunzione o al mantenimento di incarichi amministrativi di vertice e dirigenziali in pubbliche 

amministrazioni e in enti pubblici e enti di diritto privato in controllo pubblico in considerazione di 

particolari circostanze ivi individuate che sono valutate come idonee ad inficiare l'imparzialità 

dell'amministrazione. Gli enti di diritto privato in controllo pubblico, al fine di adempiere ai dettami 

della normativa in materia di inconferibilità degli incarichi sono tenuti a verificare la sussistenza di 

eventuali condizioni ostative.  

 

ATAF Spa, in qualità di ente di diritto privato in controllo pubblico è tenuta inoltre a verificare la 

sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti di titolari di incarichi previsti nel 

d.lgs. 39/2013. Gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti, in alcuni specifici casi, a 

verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti a cui 

intendono conferire incarichi ( es. foƌŵazioŶe delle ĐoŵŵissioŶi peƌ l’affidaŵeŶto di Đoŵŵesse, 



25 di 27 

incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’aƌt. ϯ del d.lgs. Ŷ. ϯ9/ϮϬϭϯ, eĐĐ.Ϳ 

 

Alla luce delle disposizioni sopra richiamate gli enti di diritto privato in controllo pubblico debbono 

impartire direttive interne affinché nell’attƌiďuzioŶe degli iŶĐaƌiĐhi siaŶo iŶseƌite espressamente le 

condizioni ostative al conferimento e le cause di incompatibilità, nonché per effettuare i controlli 

sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti in caso di esito positivo del controllo. 

Inoltre debbono impartire direttive affinché i soggetti interessati rendano la dichiarazione di 

iŶsussisteŶza delle Đause di iŶĐoŶfeƌiďilità all’atto del ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo e di iŶsussisteŶza 

delle Đause di iŶĐoŵpatiďilità all’atto del ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo e Ŷel Đoƌso del ƌappoƌto, 

ŶoŶĐhĠ affiŶĐhĠ Ŷegli iŶteƌpelli peƌ l’attƌiďuzioŶe degli iŶĐaƌiĐhi siaŶo iŶseƌite espƌessaŵeŶte le 

condizioni ostative al conferimento. 

 

9. AGGIORNAMENTI E PIANO DI MIGLIORAMENTO   

 

Di seguito iŶ foƌŵa di taďella piaŶo d’iŵpleŵeŶtazioŶe delle ŵisuƌe trasversali e specifiche per la 

prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti per il 2015 da ATAF spa con dettaglio attività, scopo e 

data di attuazione prevista a cura del RPC. 

 

ID Attività Attuazion

e 

1 Creazione di un indirizzo di posta elettronica per facilitare le segnalazioni di 

qualsiasi dipendente della Società in materia di prevenzione della corruzione 

assegnata al Responsabile della prevenzione della Corruzione. 

IN ATTO 

2 Progettazione e sviluppo di apposita procedura interna a tutela del 

dipendente che intendesse segnalare illeciti (whistleblowing) 

IN ATTO 

3 Comunicazione nomina Responsabile della prevenzione della Corruzione al 

Comune di Firenze e pubblicazione del relativo atto di nomina sul sito 

internet aziendale per ogni opportuna diffusione di tale nomina. 

IN ATTO 

4 Predisposizione protocolli e modulistica in materia di inconferibilità di 

incarichi dirigenziali e incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali, 

situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive in genere. 

NESSUN 

DIRIGENTE 
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5 Aggiornamento codice etico con integrazione delle misure contenute nel 

Piano di Prevenzione della corruzione, specificando gli obblighi di 

collaborazione dei dipendenti con il Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione definiti con questo a seguito della sua individuazione e nomina da 

parte del CdA anche ai sensi del DPR 62/2013. 

IN ATTO 

6 Aggiornamento e Sviluppo del sistema di monitoraggio delle aree sensibili alla 

corruzione, con la finalità di intercettare potenziali anomalie nella conduzione 

delle attività aziendali. 

IN ATTO 

7 Attività di monitoraggio sulla pubblicazione dei dati nella sezione del sito 

aziendale – Sezione Trasparenza. 

IN ATTO 

8 Nell’aŵďito della gestioŶe dei foƌŶitoƌi aǀǀiaƌe uŶa ĐaŵpagŶa di ǀeƌifiĐhe 

mirate volta alla raccolta di informazioni giudiziarie e comportamenti per 

verificare eventuali anomalie (fornitori, appaltatori e consulenti) 

IN ATTO 

9 MoŶitoƌaggio peƌ ǀeƌifiĐaƌe l’esisteŶza di situazioŶi iŶ Đui eǆ-dipendenti sono 

stati assunti o hanno svolto incarichi professionali presso soggetti privati 

sensibili (art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 

IN ATTO 

10  Progettazione e sviluppo sistema informatizzato per il flusso della 

pubblicazione dei dati. Progettazione e sviluppo di apposita procedura interna 

conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti – Monitoraggio per 

verificare la presenza di incarichi non autorizzati. 

IN ATTO 

 

Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle 

eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia. In ogni 

caso il Piano è da aggiornare con cadenza annuale ed ogni qual volta emergano rilevanti 

ŵutaŵeŶti dell’oƌgaŶizzazioŶe o dell’attiǀità della “oĐietà. Gli aggioƌŶaŵeŶti aŶŶuali soŶo 

proposte dal Responsabile della Prevenzione della CoƌƌuzioŶe ed appƌoǀate dall’ Amministratore 

Unico. Aggiornamenti a carattere di urgenza proposte dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione possono essere approvate direttamente dall’ Amministratore Unico. 

 

Comunque degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata 

evidenza mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale di 

Ataf spa Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte .͟  
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Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni 

vigenti in materia ed, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il d.lgs. n. 39 

del 2013 (oltre alle disposizioni del Dlgs. 231/2001 attinenti alla materia qui richiamata). 

 

 

9. ENTRATA IN VIGORE  

 

Le disposizioni contenute nel presente Piano entrano in vigore contemporaneamente al Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

*** 


